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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 11 DEL 14 NOVEMBRE 2008
ZUCCHI Alberto 

(Presidente)

(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Presente)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)
CAVERI Luciano
(Presente)
DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente) 
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Presente)

Partecipano i Consiglieri Giuseppe CERISE e Andrea ROSSET.
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.
La riunione è aperta alle ore 9.40, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizione del dott. Piero LUCAT, Coordinatore del Dipartimento enti locali, servizi di prefettura e protezione civile della Presidenza della Regione, per un’analisi sull’applicazione della legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale).
3)
Proposta di regolamento n. 1 concernente: “Modificazione al regolamento regionale 17 gennaio 2008, n. 1 (Modificazioni al regolamento regionale 11 dicembre 1996, n. 6. (Norme sull’accesso agli organici dell’Amministrazione regionale, degli enti pubblici non economici dipendenti dalla Regione e degli enti locali della Valle d’Aosta)).”. (Relatore: la Consigliera RINI).

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 9760 in data 7 novembre 2008.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ZUCCHI, vista la difficoltà ad individuare una data in cui audire l’Onorevole Nicco sulla proposta di legge costituzionale n. 2 concernente: “Modificazioni all’articolo 50, comma terzo, della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 (Statuto speciale per la Valle d’Aosta), fa rilevare che, nel corso della riunione di giovedì 20 novembre p.v., si procederà con l’esame del provvedimento in questione.

Il Consigliere CAVERI, relatore della proposta di legge costituzionale suddetta, si impegna a contattare il deputato Nicco e riferire in Commissione giovedì prossimo gli esiti del colloquio.

La Commissione prende atto.
*     *     *
Si dà atto che alle ore 9.50 prende parte alla riunione il Dott. Piero LUCAT, Coordinatore del Dipartimento enti locali, servizi di prefettura e protezione civile della Presidenza della Regione, e che si procede alla registrazione della riunione.
*     *     *
AUDIZIONE DEL DOTT. PIERO LUCAT, COORDINATORE DEL DIPARTIMENTO ENTI LOCALI, SERVIZI DI PREFETTURA E PROTEZIONE CIVILE DELLA PRESIDENZA DELLA REGIONE, PER UN’ANALISI SULL’APPLICAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 9 FEBBRAIO 1995, N. 4 (ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO, DEL VICE SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE)
Il Presidente ZUCCHI precisa che l’audizione odierna è finalizzata ad avere un quadro più dettagliato della situazione dei Comuni, in considerazione del fatto che è intenzione della Commissione verificare le criticità presenti all’interno dei piccoli Comuni, dove si assiste ad un progressivo disimpegno della popolazione in termini di partecipazione democratica.
Il Dott. LUCAT, premesso che è soprattutto nei piccoli Comuni che c’è la difficoltà a formare più liste, fa rilevare che, mentre con il precedente sistema elettorale c’erano le “liste di minoranza”, adesso le liste devono essere presentate per governare.
Dichiara che dai dati relativi al numero delle riunioni dei Consigli comunali si evince che, salvo alcuni casi in cui ci sono solo due riunioni, che sono quelle dedicate all’approvazione del bilancio e del conto consuntivo, si va dalle 6 alle 8 riunioni annue.

Definisce drammatica la situazione delle Commissioni consiliari che non esistono quasi da nessuna parte, soprattutto nei Comuni più piccoli, e che in alcuni Comuni, pur essendo previste statutariamente, non sono mai state costituite. 
Afferma che è diminuita la presentazione delle liste di minoranza da quando è entrata in vigore la l.r. 4/1995 che, rispetto alla normativa nazionale, non contempla il voto disgiunto per l’elezione del Sindaco e del Vicesindaco, prevede l’elezione diretta anche del Vicesindaco ed una diversa composizione numerica dei Consigli comunali. Aggiunge che la legge regionale si è dimostrata innovativa sul versante dell’autonomia degli enti locali dal momento che sono demandati allo statuto la determinazione del numero dei componenti della Giunta e l’incompatibilità tra la carica di Assessore e quella di consigliere.
Il Presidente ZUCCHI chiede di conoscere se ed in quali casi, dal dopoguerra ad oggi, ci siano state delle crisi di governo dal punto di vista politico in virtù di un meccanismo di elezione non diretta, come invece è quello previsto dalla l.r. 4/1995.
Il Dott. LUCAT, premesso che farà avere i dati storici richiesti, risponde che prima dell’entrata in vigore della l.r. 4/1995 e della legge 4/1981, il sistema di ripartizione dei seggi, previsti dal sistema del panachage, poteva essere motivo di crisi all’interno dei Consigli comunali.
Aggiunge che oggi le crisi politiche con i meccanismi legati alla l.r. 4/1995 e alla legge 4/1981 portano necessariamente allo scioglimento del Consiglio comunale, nel senso che non si possono risolvere con l’elezione di un altro Sindaco e che non c’è, quindi, la possibilità del “ribaltone”, che, invece, era prevista con il precedente sistema elettorale.
Il Presidente ZUCCHI ritiene che un maggiore bilanciamento dei consiglieri all’interno di un Comune renderebbe più vivo il dibattito rispetto a quello attuale.
Il Consigliere CAVERI chiede per quale motivo in Comuni apparentemente vivaci dal punto di vista del dibattito politico si assista alla presentazione di un’unica lista.

Riferisce che la Presidenza della Regione, in momenti di incomprensione tra la maggioranza e la minoranza consiliare, è stata spesso considerata una sorta di appello a cui rivolgersi, non tenendo presente però che il Presidente della Regione non può fare altro che richiedere informazioni sulle questioni segnalategli perché gli unici strumenti che può porre in essere sono di persuasione morale.

Domanda se le divisioni esistenti all’interno di alcuni piccoli Comuni siano imputabili all’applicazione del meccanismo dell’elezione diretta del Sindaco e del Vicesindaco.

Chiede, infine se possa rappresentare una soluzione l’individuazione per i piccoli Comuni di formule originali di gestione più collegiali, in luogo del meccanismo di Coniglio comunale tradizionale.
Il Consigliere DONZEL, nel condividere l’analisi del Dott. Lucat che pone l’attenzione sui piccoli Comuni, domanda fino a dove ci si possa spingere nella riduzione del numero dei consiglieri comunali per consentire ad un piccolo Comune di essere governato.
Chiede, inoltre, se sia tecnicamente possibile immaginare per i piccoli Comuni un percorso che preveda solamente l’elezione diretta del Sindaco, lasciando la determinazione del Vicesindaco ad una fase successiva.
Il Consigliere LOUVIN domanda se sia possibile prevedere che al Sindaco, anziché il Vicesindaco, possa subentrare un altro Sindaco eletto dal Consiglio comunale.

Sollecita una valutazione tecnica sulla natura dei possibili rimedi sulla questione della partecipazione e della democrazia interna nei Consigli comunali.

Chiede, infine, se il meccanismo del panachage sia tecnicamente compatibile con l’elezione diretta del Sindaco.
Il Consigliere CRETAZ pone l’accento sulla necessità di prevedere dei momenti di informazione generale per contrastare il fenomeno della diminuzione della partecipazione.

Il Dott. LUCAT indica, tra le cause imputabili alla presentazione di una sola lista - come aveva riportato in una pubblicazione di alcuni anni fa’:
· la crisi d’identità dei Consigli comunali, sempre più compressi nel loro ruolo rispetto ai compiti dei Sindaci, delle Giunte e dei dirigenti; 
· il nuovo sistema elettorale che impedisce di presentare delle liste di minoranza;
· gli ampi accordi raggiunti nei vari Comuni tra i movimenti politici locali nella presentazione delle liste.
In relazione alla conflittualità nei piccoli Comuni ed al discorso dei controlli, dichiara che la Regione non dispone di particolari strumenti per intervenire e, nel dichiararsi contrario ai controlli esterni e gerarchici, pone l’accento sul fatto che il problema risiede nella mancanza dei controlli interni, soprattutto nei piccoli Comuni.
Per quanto riguarda l’assemblea degli elettori, ricorda che in una delle ultime adunanze consiliari del 1998 era stata votata la legge quadro sugli enti locali, che sarebbe diventata la l.r. 54/1998, che prevedeva la possibilità, nei Comuni fino a 500 abitanti, di sostituire, previa previsione statutaria e non come imposizione legislativa, il Consiglio comunale con l’assemblea degli elettori, rinviando ad una legge successiva le modalità per l’elezione diretta della Giunta. Aggiunge che questa proposta, che fu oggetto di rilievi da parte Presidente della Commissione di Coordinamento, fu stralciata dall’impianto della legge all’inizio della legislatura in considerazione del fatto che, affrontare il giudizio della Corte costituzionale su tutta la legge, avrebbe portato a dilatarne moltissimo i tempi di entrata in vigore. E’ dell’avviso che potrebbe essere interessante riprendere un discorso di questo genere per i Comuni più piccoli.

In relazione alla riduzione del numero dei consiglieri nei piccoli Comuni, ritiene che questo sia uno degli strumenti che può permettere di aumentare la partecipazione nelle fasce dei Comuni più piccoli e che va nella direzione di una riduzione dei costi della politica.
Per quanto riguarda l’ipotesi di eleggere direttamente solo il Sindaco e non il Vicesindaco, la reputa tecnicamente possibile, pur ritenendo che non porterebbe dei risultati apprezzabili.

Il Consigliere DONZEL, dal momento che nei piccoli Comuni, riducendo il numero dei consiglieri comunali, potrebbero bastare quattro persone per fare una lista, ribatte che, se ci fosse solo l’elezione del Sindaco, questo fatto potrebbe facilitare la formazione della lista di minoranza.
Il Dott. LUCAT dichiara di avere delle perplessità, da un punto di vista giuridico, in merito all’ipotesi del Consigliere Louvin di sostituire il Sindaco eletto direttamente in modo diverso senza lo scioglimento del Consiglio comunale. Precisa, infatti, che bisognerebbe creare la fattispecie e limitarla a casi di un certo tipo.
Il Consigliere LOUVIN fa rilevare che si tratta di un meccanismo già previsto a livello nazionale per l’elezione dei Presidenti della Regione nella prima fase di transizione verso l’elezione diretta e che si tratta di una pratica comune prevista dal diritto comparato.
Il Dott. LUCAT, nel ritenere, infine, che il panachage sia compatibile con l’elezione diretta del Sindaco, precisa tuttavia che questo aspetto meriterebbe degli ulteriori approfondimenti, vista la necessità di studiare dei meccanismi per la ripartizione dei seggi, e modificherebbe a fondo l’attuale tessuto della l.r. 4/1995. Aggiunge che un meccanismo di questo genere potrebbe, da un lato, creare dei problemi di governabilità e, dall’altro, ampliare la possibilità del cittadino di esprimersi.
Il Presidente ZUCCHI afferma che, ad eccezione della sostituzione assembleare del Sindaco eletto dalla popolazione, che il Dott. Lucat ritiene di difficile praticabilità, tutte le altre questioni poste possono avere una soluzione dal punto di vista tecnico e che quindi tutte le ipotesi possono essere percorse dalla Commissione.
Il Dott. LUCAT richiama l’attenzione della Commissione sul fatto che, così come è successo per il discorso dell’assemblea degli elettori, può accadere che una determinata impostazione giuridica decisa dalla Regione non venga poi condivisa a livello centrale.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 10.50 il Dott. Piero LUCAT ed i Consiglieri BERTIN, CERISE e DONZEL lasciano la sala di riunione e che termina la registrazione della riunione.
*     *     *

Il Consigliere EMPEREUR chiede, ad integrazione dei dati forniti dal Dott. Lucat, di conoscere la denominazione delle Commissioni consiliari permanenti, costituite all’interno dei Comuni di Doues, Pontboset, Hône e Châtillon, e le relative materie di competenza.
Il Consigliere SALZONE chiede di sapere se ai consiglieri comunali che partecipano alle riunioni delle suddette Commissioni venga corrisposto un gettone di presenza e, in caso affermativo, il relativo ammontare.

Il Presidente ZUCCHI si impegna a richiedere la documentazione suddetta. Chiede se con l’audizione del Consiglio permanente degli enti locali, che si terrà entro la metà del mese di dicembre, il programma degli incontri possa considerarsi concluso oppure se i Commissari abbiano delle richieste da avanzare in tal senso.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 10.55 il Consigliere LA TORRE prende parte alla riunione.
*     *     *

Il Consigliere LOUVIN propone di incontrare il Prof. Paolo Carrozza per un’analisi comparativa delle esperienze dei länder tedeschi con quelle francesi e svizzere.

Il Consigliere CAVERI, nel ricordare che la II Commissione ha intenzione di effettuare un sopralluogo nelle Province di Trento e di Bolzano per un confronto in materia di federalismo fiscale, propone che anche la I Commissione partecipi a questo incontro e che lo stesso venga esteso all’esame dei modelli di governo degli enti locali adottati dalle due Province.

La Commissione concorda e delibera di procedere con le proposte avanzate dai Consiglieri Louvin e Caveri.
PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 1 CONCERNENTE: “MODIFICAZIONE AL REGOLAMENTO REGIONALE 17 GENNAIO 2008, N. 1 (MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO REGIONALE 11 DICEMBRE 1996, N. 6. (NORME SULL’ACCESSO AGLI ORGANICI DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE, DEGLI ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI DIPENDENTI DALLA REGIONE E DEGLI ENTI LOCALI DELLA VALLE D’AOSTA)).”. (RELATORE: LA CONSIGLIERA RINI)

La Consigliera RINI illustra la proposta di regolamento in oggetto che proroga al 31 dicembre 2009 la validità dell’accertamento della conoscenza della lingua francese o italiana che consentirà al personale assunto a tempo determinato di vedere conferita validità allo stesso, a seguito della frequenza dei corsi di aggiornamento linguistico previsti all’articolo 7, comma 7, del regolam. reg. 6/1996.
La Commissione, dopo breve dibattito (astenuto: il Consigliere LOUVIN), esprime parere favorevole sulla proposta di regolamento in oggetto.
Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 11.10.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 11 dicembre 2008
